
mio ex istruttore Domenico, 
onesto “rivale” sulla riga di 
partenza. 
  Sono particolarmente onora-
to di essere il Presidente dei 
quarant’anni del Club Subac-
queo Scaligero e sicuramente 
con me anche tutto il Consi-
glio Direttivo. Sentiamo con 
entusiasmo il desiderio di fe-
steggiarli nel migliore dei 
modi con voi. Massimo Car-
boni si è preso l’oneroso in-
carico di organizzare una ses-
sione di Esami Istruttori per 
Diversamente Abili e, legato 
a questo evento, verrà orga-
nizzato un convegno sulla 
disabilità e lo sport. Non 
mancheranno poi le celebra-
zioni più “ludiche” (cene, fe-
ste, ecc.) delle quali informe-
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  Beh, è una 
bella soddi-
sfazione ve-
dere così tanti 
numeri  de 
LoSqualigero 
messi insieme 

(vedi pag. 3! 
  Questi riquadretti non 
sono altro che le prime 
pagine di ogni nume-
ro, solo per farvi 
capire quanto tempo 
è trascorso, quante 
informazioni sono 
passa te ,  quant i 
bambini sono nati, 
quanti allievi sono 
diventati istruttori. È 
in poche parole, un 
piccolo pezzo di storia 
del nostro club che va 
dal 2002 ad oggi. Può sem-
brare cosa da poco ma ogni 
numero è stato frutto di ore 
ed ore di lavoro, di collabo-
razioni con qualcuno di voi e 
di tanta volontà ed è a tutte 
queste persone che va il mio 

ringraziamento per tutto il 
lavoro svolto fino ad oggi. 
E’ il momento di fare il pun-
to, magari di fare un bilancio 
p e r mi -

gliorare anco-
ra. E quale modo migliore 
dell’uscita di questo numero, 
il numero 30, che cade pro-

prio nell’anniversario del 
quarantesimo anno dalla fon-
dazione del nostro Club?  
  Non è stato sempre facile 
redigere in tempo il giornali-
no, ci sono stati alti e bassi 

come in tutte le redazioni, 
ma soprattutto ho trova-

to difficoltà qualche 
volta a reperire i vo-

stri articoli... Sì, 
proprio i vostri,  
voi che state leg-
gendo! Perché 
tengo sempre a 
ribadire che que-
sto giornalino è e 
deve essere la vo-

stra voce. Prende-
tela come una ri-

chiesta di aiuto, e 
pensate che una vostra 

vacanza, un vostro viag-
gio, un articolo letto o 

un’esperienza vissuta posso-
no sicuramente interessare 
tutti noi. Inviandoci le vostre 
foto e i vostri articoli non 

(Continua a pagina 3)    

  Eccomi qua! So-
no passati quasi 
quattro mesi dalla 
mia elezione a 
Presidente, ed è 
giunto il momen-

to di scrivere per la prima 
volta “il punto della situazio-
ne” societaria. Sono sicura-
mente più bravo nell’arte ora-
toria ma cercherò di superare 
me stesso... magari con qual-
che aiutino. 
  Innanzitutto voglio ringra-
ziare tutti i soci che mi hanno 
votato, ed è proprio per que-
sto inaspettato risultato che 
ho deciso di presentare la mia 
candidatura a Presidente. Rin-
grazio gli attuali consiglieri 
che hanno riposto in me la 
loro fiducia e soprattutto il 

remo tutti i soci prossima-
mente. 
  Per quanto riguarda le gite 
due sono gli appuntamenti già 
definiti. Il primo è l’uscita 
didattica di fine corso che si 
terrà a Santa Margherita Li-
gure il 23-24-25 Maggio. Il 
parco marino di questa locali-
tà farà da cornice alle nostre 
immersioni e sicuramente 
soddisferà le aspettative di 
tutti, soprattutto di chi per la 
prima volta si troverà ad im-
mergersi in questo meravi-
glioso mondo. Il secondo ap-
puntamento è il viaggio in 
Mar Rosso a Sharm El Sheik 
la seconda settimana di giu-
gno. Entrambe le gite saranno 
organizzate cercando di avere 

(Continua a pagina 24) 
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  INTERVISTA AL PRESIDENTEINTERVISTA AL PRESIDENTE  
parse, o stanno per scomparire, 
a causa della pesca indiscrimi-
nata o per l’inquinamento. 
Caro Presidente come è arri-
vato alla decisione di candi-
darsi? 
Insieme ad un altro socio ci 
siamo guardati in faccia ed ab-
biamo deciso di candidarci co-
me consiglieri perchè crediamo 
di poter dare qualche utile ap-
porto alla gestione del Club. 
Ho idee, voglia e un po’ di 
t e m p o  d a  d e d i c a r e 
all’amministrazione sociale. 
Per quel che riguarda la scelta 
di propormi come Presidente, 
la spinta forte mi è venuta dopo 
aver visto quante persone mi 
hanno votato. 
Anno nuovo vita nuova? 
Non è facile cambiare le cose 
dall’oggi al domani. Si deve 
partire da tutto ciò che di buo-
no è stato fatto nei due anni 
passati, correggere gli errori 
fatti ed iniziare a lavorare in 
maniera innovativa. Vorrei ge-
stire il Club in modo poco bu-
rocratico e risolvere le cose una 
alla volta. Tanti piccoli passi. 
Anzi, tante piccole efficaci pin-
neggiate! 
Vorrei un consiglio che generi 
tante idee all’interno delle quali 
trovare quelle geniali e funzio-
nali.  
Dubbi, pentimenti, propositi? 
Dubbi e pentimenti no. Propo-
siti molti, ma non voglio elen-
carli. Preferisco che i soci noti-
no da soli eventuali cambia-
menti e mi auguro che segnali-
no tutte le cose che vorrebbero 
veder cambiare nella nostra 
società.  

(Alessandro Caucchioli) 

fosse più opportuno dedicarmi 
allo studio (questa non è stata 
una delle mie più sagge e riu-
scite imprese!). Nel fatidico 
1995 si è formato il “gruppo 
duri”: cinque formidabili allie-
vi di terzo grado agli ordini di 
Capitan Domenico e sottote-
nente Massimo Papa. Ci sia-
mo proprio divertiti quell’anno 
e quattro di noi (io, Luca Pe-
goraro, Giuseppe Giacomello 
e Claudio Pe-
ruffo) sono 
diventati istrut-
tori. Ho ancora 
nitido il ricor-
do dell’esame 
di teoria dove 
l’allora Presi-
dente Fulvio 
Savi mi ha in-
terrogato per 
più di un’ora e 
mezza. Mi ri-
cordo anche le 
difficoltà che 
mi hanno ac-
c o m p a g n a t o 
durante le im-
mersioni sul 
lago. 
Gli anni suc-
cessivi ho sempre partecipato 
all’attività didattica del Club 
allora gestito dalla coppia Ful-
vio Savi ed Ermanna Piccioni 
ed ho appreso da tutti gli istrut-
tori che ho assistito come aiu-
to: Agostino, Guido e Dario. 
Nella primavera del 1997 non 
ho superato l’esame per diven-
tare Aiuto Istruttore, ma ho 
recuperoto brillantemente 
(credo) ad Ottobre dello stesso 
anno, visto che l’allora Diretto-
re Provinciale Ferreri Enzo ha 
deciso di brevettare pure me.  
Finalmente nel 1998 a 24 anni 
non ancora compiuti sono di-
ventato Istruttore di primo gra-

Caro Alessandro... 
Da quando tempo pratichi 
l’attività subacquea? 
Dal 1990. 
Quando e come è nata la tua 
passione per questo mondo? 
Un giorno mio zio Angelo A-
ganetti, appena ritornato entu-
siasta da un viaggio alle Maldi-
ve, mi propone di fare un corso 
di sub con lui ed un amico, 
accollandosi il gravoso incari-
co di scarrozzarmi avanti ed 
indietro dalla piscina e dal lago 
(allora avevo 15 anni). Non 
potevo rinunciare ad una pro-
posta così accattivante e per 
me avventurosa. 
Mare ideale? 
Quello che devo ancora scopri-
re! 
Pesce più bello visto 
sott’acqua? 
Non saprei. Due però sono gli 
incontri che ricordo con mag-
gior entusiasmo. Uno è stato 
quello con una manta in apnea 
e l’altro (non si tratta di un pe-
sce) è stato quello con 
l’enorme dugongo di Mars A-
lam. 
Libro sul comodino? 
“È facile smettere di fumare se 
sai come farlo” di Allen Carr. 
Caro istruttore da quanti 
anni sei socio del CSS? 
Sono socio dal 1990, dal 1998 
Istruttore. 
Ci racconti la tua storia nel 
Club? 
Come ho già detto nel ’90 ho 
iniziato la mia carriera di sub, 
quindi ’91 primo grado con 
Luca Marini e ’92 secondo 
grado con Domenico Ballari-
ni. Poi ho fatto una pausa di 
due anni; il primo non ero an-
cora maggiorenne e quindi non 
potevo essere brevettato come 
terzo grado e l’anno successivo 
iniziavo l’università e credevo 

do. So che non sono arrivato al 
capolinea, ho ancora il forte 
desiderio di imparare e di mi-
gliorare la mia conoscenza in 
questa splendida disciplina, ed 
allora avanti! 2001 Istruttore di 
secondo grado e 2004 istruttore 
di terzo. 
In tutti questi anni ho conosciu-
to tantissimi ragazzi e ragazze 
che, come me, hanno avuto 
voglia di andare sott’acqua; 

alcuni li ho ap-
passionati, altri 
meno. Comun-
que il mio im-
pegno come 
Istruttore è 
sempre stato al 
massimo delle 
mie possibilità.  
Un caloroso 
abbraccio ai 
maestri che mi 
hanno trasmes-
so molto nella 
mia carriera: 
Enzo, Domeni-
co, Fulvio, Er-
manna, Ago-
stino e Luca. 
Chi non vorre-
sti mai incon-

trare nel mondo marino? 
Beh, insomma, lo squalo bian-
co preferisco guardarlo in tele-
visione! 
Se per un giorno fossi Nettu-
no quale sarebbe il tuo primo 
intervento? 
Spiegherei alle sirene che an-
che se si facessero vedere dai 
sub, qualche volta, non ci sa-
rebbe nulla di male! A parte gli 
scherzi, se fossi Nettuno ripo-
polerei i mari con tutte quelle 
forme di vita che sono scom-

dal lunedì al venerdì 9.00/12.30 - 14.30/19.00 

- passaggi di proprietà 
- rinnovo Patenti 
- duplicati libretti, CDP  
  e patenti 
- collaudi 
- pagamento bolli auto 
 

Una foto storica del “Gruppo Duri” dove Alessandro aveva ancora i capelli (!?). Da 
questo corso sono nati molti istruttori come Beppe, Luca, Claudio e Alessandro. 
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che ha collaborato nella rea-
lizzazione di parecchie edi-
zioni. Chiedo scusa se ho o-
messo qualche nome ma le 
persone che hanno contribui-
to sono state davvero tante... 
Grazie a tutti 

(Christian Cittadini) 

di IDEMSUB, COLTRI, i 
fratelli Parisi di PARISI-
SUB, WTS, Paolo Panarot-
to di MECC.SYSTEM, A-
lessandro Caucchioli di 
AUTOTIME P.A., Paolo 
Nale di  SAI FONDIARIA, 
Stefano di ATHOS DI-
VING, Battista di PIZZE-
RIA SAN MASSIMO, Ric-
cardo di COPYGRAPH,  
Claudio Peruffo di ORTO-

farete altro che renderci par-
tecipi delle vostre emozioni 
e sensazioni. Così continue-
remo a portare avanti, per 
almeno altri 30 numeri, la 
nostra grande passione per la 
subacquea! Quindi mi aspet-
to di ricevere molte altre e-
mail con racconti, suggeri-
menti e quanto vogliate rac-
contare a tutti noi. 
  All’interno di questo numero 
troverete alcuni articoli sulla 
storia del nostro club, queste 
pagine vogliono essere solo un 
piccolo assaggio di quello che 
stiamo preparando per fine an-
no: una pubblicazione con 
molti avvenimenti dei nostri 
primi quarant’anni di subac-
quea a Verona. Di questo pro-
getto, come avrete già letto, si  
sta occupando Massimo Car-
boni assieme ad alcuni nostri 
soci tra cui io. A lui e al resto 
dello staff auguro un buon la-
voro sperando di poter vedere 
al più presto il prodotto finito. 
  Non può mancare un ringra-
ziamento a tutti i Consigli Di-
rettivi che si sono susseguiti 
in questi anni. Tutti hanno 
collaborato, ma soprattutto mi 
hanno sostenuto per poter por-
tare avanti la redazione del 
nostro tanto invidiato giorna-
lino. Oltre ai consiglieri, tanti 
sono stati i Direttori didattici 
di club uno per tutti Domeni-
co Ballarini che, quasi in o-
gni edizione, ci ha tenuto in-
formati sugli sviluppi e ag-
giornamenti della nostra fede-
razione FIPSAS, un grazie 
anche a lui. 
  E gli sponsor? Beh sicura-
mente senza di loro tutti 
questi numeri non sarebbero 
stati pubblicati ed è per 
questo che a nome del Club 
e del Consiglio Direttivo li 
ringrazio uno per uno in or-
dine sparso: Lilia e Marco 

P E D I C A  S C A L I G E R A , 
PIZZERIA DA ROMANO e 
PIZZERIA SORRISO.    
  In ultimo, ma non per im-
portanza, vorrei ringraziare 
Michela Moneta la quale ha 
scritto e corretto quasi tutti i 
giornalini e Marina Ferreri 
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  Lo scorso 
17 novembre, 
sfidando ogni 
scaramanzia , 
il CSS si è 
scambiato gli 
a u g u r i  d i 

Natale.  
  Per l'occasione è stato 
s c e l t o  i l  r i s t o r a n t e 
“ G r a p p o l o  d ' O r o ”  d i 
S.Ambrogio di Valpolicel-
la, in cui tutti i soci si sono 
ritrovati per un importante 
appuntamento della vita di 
Club: l'elezione del nuovo 
Consiglio Direttivo. 
  Dopo due anni, infatti, il 
“vecchio” direttivo ha chiu-
so il proprio mandato. Forte 
di importanti iniziative 
portate avanti con successo, 

i l  Cons ig l io 
uscente ha la-
scianto il posto 
ad un gruppo di 
r app re sen t an t i 
formato in gran 
parte da volti 
nuovi (a lato 
tutti i compo-
nenti con i loro 
recapiti per un 
veloce contat-
to), che con 
grande entusia-
smo stanno af-
frontando i pri-
mi oneri della 
gestione sociale 
(degli onori, se 
ce ne saranno, 
si parlerà solo 
alla fine!). 

  La serata è proseguita con 
la proiezione di un filmato di 
Gian Melchiori che ci ha 
illustrato le meraviglie su-
bacquee delle isole della 
Micronesia e delle Filippine. 
  Immancabili ospiti come 
Lilia di IDEM SUB hanno 
rallegrato la serata assieme 
ad una piccola delegazione 
di altri due club FIPSAS di 
Verona, precisamente il 
Legnago Sub con Luca 
Falamischia e consorte e 
Davide, Gian, e Andrea 
(Boss) del Club di Villa-
franca. 
  A rendere più autorevole la 
serata ha contribuito anche 
la presenza dell’assessore 
alla Protezione Civile del 
Comune di Verona Marco 
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  CENA SOCIALE ED ELEZIONE DEL NUOVO CONSIGLIOCENA SOCIALE ED ELEZIONE DEL NUOVO CONSIGLIO  

1° PREMIO 
Elisa Tricarico 

2° PREMIO 
Claudio Peruffo 

3° PREMIO 
Andrea Povolo 

2° PREMIO 
Stefano Nicolato 

3° PREMIO 
Bruno Bottacini 

1° PREMIO 
Anselmi Andrea 

In alto in senso orario: Massimo 
Carboni, Ermanna Piccioni e Riccardo 
Fiorentini; Luca Marini, Giancarlo 
Simoncelli e Giorgio Bertolini; Luca 
Marini e Paolo De Leonardo ed infine 
Fulvio Savi. 
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ALESSANDRO 
CAUCCHIOLI 
Presidente di Club 
338.3474826 - ale.autotime@avant.it 

CHRISTIAN  
CITTADINI 

Vice Presidente -  Direttore del giornalino di Club 
“LoSqualigero” staff.sas@tiscali.it - 337.471620 

HENRY 
LA PLACA 
Cassiere - Responsabile controllo finanziario. 
349.7164360 - henri.laplaca@yahoo.it 

MICHELA 
MONETA 

Segretario di Club - affiliazioni, anagrafiche  
mimonet@libero.it - 347.4246733 

MASSIMO 
CARBONI 
Responsabile eventi del 40esimo anniversario. 
339.2921423 - carboni@ifinet.it 

ALBERTO 
ZAMPIERI 

Aiuto cassiere 
348.0851777 - albe.zam@alice.it 

BEPPE 
GIACOMELLO 
Responsabile di Protezione Civile 
347.4224625 - zantedeschi.irene@libero.it 

MARCO 
PAJOLA 

Responsabile attrezzature  sub e manutenzione sede 
340.1404043 

PAOLO 
PONZIN 
Aiuto segreteria 
340.1558345 - paolo.ponzin@alice.it 

ANGELO 
AGANETTI 

  angelo@autotime.org - 335.1377872 

DOMENICO 
BALLARINI 
Direttore didattico di Club - Tesseramento online  
347.2301672 - domesub@inwind.it 

CONSIGLIO CONSIGLIO CONSIGLIO    
DIRETTIVODIRETTIVODIRETTIVO   

200720072007---200920092009   

Affiancano il Consiglio come collaboratori esterni: 

(Materiale didattico)  Beppe Melegari,  
(cucina sede) Renzo Compri  

(Web-Master sito internet)  Ruth Humphries 
Presidenti onorari:  

Giancarlo Gurnari , Fulvio Savi  
 

Padovani che ha così potuto 
cons t a t a re  d i  pe r sona 
l’impegno e l’attività del 
nostro Club. 
  Non poteva mancare anche 
la tradizionale lotteria, che 
come ogni anno ha premiato 
i più fortunati: tra i premi 
riservati ai soci, offerti da 
Coltri, l'ambitissima bombo-
la è stata vinta da Anselmi 
Andrea, Stefano Nicolato 
"Sampei" si è aggiudicato il 
jacket messo in palio come 
secondo premio, e Bruno 
Bottacini l'erogatore al ter-
zo posto. Sul podio della 
lotteria aperta a tutti i parte-
cipanti alla serata, invece, 
Elisa Tricarico è salita al 
primo scalino del podio con 
un "fiammante" faro Isotta, 
seguita da Claudio Peruffo 
con il computer Prime Ala-
din e Andrea Povolo con 
l'erogatore entrambi messi 
in palio da Idem Sub. 
  Calorosissimo il clima 
della serata, alla quale han-
no preso parte tanti soci 
"storici", protagonisti della 
subacquea veronese fin dai 
suoi albori: il mitico Momi, 
che si è già assicurato degli 
eredi nel Club (Silvia "little 
Momi"), Paolo De Lonar-
do, Luca Marini, Giancar-
lo Simoncelli, Giorgio Ber-
toli e consorti. 
  I più giovani di noi impa-
reranno a conoscerli grazie 
alle tante iniziative con cui 
festeggeremo i 40 della sto-
ria del nostro Club. Tutto 
sommato se noi abbiamo 
imparato a respirare sott'ac-
qua è anche grazie a loro, 
che sono stati i veri pionieri 
di questa passione! 

(Michela Moneta) 

A BREVE NUOVI  
AGGIORNAMENTI 

SUL SITO 
INTERNET: 

gite, feste, cene 
e giornalini  

On-line! 
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che accarezziamo tra la voglia 
di uno sbadiglio e un battito del 
cuore che ci assicura che stiamo 
respirando. 
  Ma è la notturna che ci intriga. 
Sotto ci aspetta un gran movi-
mento. Le granseole sono vera-
mente gigantesche e ci divertia-
mo a rompere loro le scatole. 
Con attenzione però, perchè se 
per sbaglio ci afferrassero non 
sarebbe un bel divertimento. 
Giochiamo con un tordo, i nu-
merosi gamberetti ed i granchi. 
  Rimaniamo in immersione un 
bel po’ ma è nella risalita che 
notiamo qualcosa di strano, mai 
visto fin’ora. 
Anzi, è lei che ci trova. Una 
lepre di mare sale con noi, ed è 
un incontro emozionante: il 
corrispettivo insomma della 
ballerina spagnola tropicale. Ci 
osserva e ci sfiora “trattenendo 
il fiato”. Ha una conchiglia 
convessa interna. È un bellissi-
mo mollusco e sembra volare 
nell’acqua. Le piccole orecchie 
sul capo, in realtà dei tentacoli, 
le valgono il nome di lepre. È 
un adulto per la colorazione 
bruno-verdastra, diversa dal 
giovane di colore rosso. Dan-
zando ci accompagna verso la 
superficie.  
  L a  d o m e n i c a  d o p o 
un’immersione molto carina 
alle Bumbiste con parete ricca 
di fori ed i soliti abitanti del 
giorno prima mentre il pome-
riggio ci aspetta il relitto Draga. 

dir loro che per poco neanche 
quello avrebbero potuto trovare. 
Un disastro. Ci si mette in cam-
mino sempre più deboli e son-
nacchiosi. E la disperazione ci 
assale alla vista della fila. Arri-
veranno mai i nostri eroi? Ma 
sì! Con un sorriso tirato e la 
voglia di saltare in acqua si 
arriva, udite udite, alle 12.00! 
Da primato! 
  Sparati al camping del diving 
chiediamo com’è il programma. 
C’è un’immersione alle 15 e 
una alle 17. Blocchiamo la 
seconda, andiamo a mangiare 
aglio col pesce (perchè Pola è 
infestata dai vampiri e la cucina 
è PIENA di aglio) e crolliamo 
nel letto un’ora. Il risveglio è 
pesante quasi quanto il nostro 
alito. Unico lato positivo: po-
tremmo scendere con un bom-
bolino da 2lt, tanto non stiamo 
respirando, siamo in apnea dalla 
stanchezza! 
  La guida è un simpatico omino 
che già conosco dall’anno pri-
mo, il tipico lupacchiotto di 
mare che ci introduce alle grot-
tine. Ore 17.42, il luogo è a 
nord dell’isola di Fraškerić sulla 
costa occidentale dell’Istria. A 
renderla speciale quattro caver-
ne suggestive con anfratti ricchi 
di crostacei. I colori delle spu-
gne e del corallo ci risvegliano 
dal grande sonno. Fanno capoli-
no paguri incuriositi, astici 
preoccupati, granseole indaffa-
rate e un calamaro piccolino 

  E anche questa 
volta si decide 
in fretta che il 
liquido ci chia-
ma e che non 
dovrà attendere 
molto. 
  Component i 

del tour toccata e fuga: io, Mar-
co (Scìnko) Bonato, Stefano 
(Sampei) Nicolato. Destinazio-
ne la Croazia, Pola. 
Si sa già dove e cosa si vorreb-
be vedere ma l’ultima parola è 
sempre della natura. Il mare si 
sa fa quello che vuole e noi ci si 
dovrà adeguare.  
  Ritrovo, birrozza, e via con i 
propositi migliori. C’è euforia 
per Km e Km, che si smorza 
poco prima del confine... Mi 
sono accorta di una gran dimen-
t i c a n z a . . .  L a  C A R T A 
D’IDENTITÀ… Nooooo! E 
adesso? Ma su dai, la maggior 
parte delle volte se si ha fortuna 
non controllano… Già, ma 
capita anche che lo facciano, 
magari quando ormai si spera 
che ai 3 che hanno fatto cenno 
di andar avanti non interessati ai 
documenti non si aggiunga il 
simpaticone di turno che invece 
ha deciso di controllare e farmi 
scendere. Verdetto? Girare la 
macchina e tornare a casa. 
  Silenzio di tomba per 
mezz’ora. Mortificata non so se 
tentare una battuta, scendere e 
andare a piedi, promettere mas-
saggi gratis per un anno o tenta-
re uno “scusatemi tanto”. Ma 
chi vuol rinunciare? Mi sento 
dire. Ci crediamo fino in fondo, 
anche se non si è mai sentito 
che per raggiungere Pola si 
debbano fare 1300 Km!!!  
  Si torna a Verona distrutti ma 
cocciuti, e da lì altri 40 Km, 
perchè io non sto proprio in 
città, e la carta non l’ho dimen-
ticata in macchina ma a casa, 
cioè nella tanta decantata Bassa. 
Preparo il caffè, l’ultima polve-
re rimasta, e mi vedo bene dal 

  VERONA VERONA --  POLA 1.300 KM.  POLA 1.300 KM.  ((LUGLIOLUGLIO  2007)2007)  
Avrei voluto rivedere il Baron 
Gautsch ma il mare è troppo 
mosso. 
  La solita discesa nel blu che 
elettrizza per il vuoto d’aria e 
che mi fa amare come sempre 
l’entrata nei relitti. D’un tratto 
si viene calati in un’altra dimen-
sione, un’atmosfera da veliero 
fantasma che a poco a poco 
appare sotto, avvolto da un 
alone di nebbia e mistero. È  
un’adrenalina diversa da quella 
delle pareti vive per i pesci e il 
colore che le animano. Un sen-
so di pace ed alienazione dalla 
realtà, ma al tempo stesso una 
partecipazione sentita alla trage-
dia della storia personale di 
qualsiasi nave della storia. 
  Affondata negli anni ’60 dello 
scorso secolo, questa nave per 
l’estrazione di sabbia dal fondo 
marino ha ceduto per sovracca-
rico e cattive condizioni tempo-
rali. Vediamo il grongo, un 
abitante permanente che si fa 
coccolare dalla guida che lo 
accarezza sulla testa come un 
micino docile, uno scorfano 
rosso ma soprattutto un astice di 
dimensioni notevoli.  
  Beh, per farmi perdonare fate-
mi dire che i chilometri in più 
sono valsi la pena. I tre mo-
schettieri si sono caricati come 
delle bombole e si porteranno a 
casa, oltre all’azoto, 2 giorni 
indimenticabili che non smalti-
ranno così facilmente. 

(Veronica Vantini) 
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di apnea statica e dinamica 
anche “a bordo” della slitta dei 
record di Genoni. Gli appassio-
nati di canoa, invece, avranno 
riconosciuto Vladi Panato del 
Canoa Club di Pescantina, plu-
ri-premiato Campione del Mon-
do, mentre i semplici turisti 
(come me, Sampei e la Lilia 
altrimenti impegnata a giudica-
re le foto ed i video sub in con-
corso) si sono azzardati a pro-
vare l’ebrezza d’altura (per una 
volta!) accompagnati dal Berga-
mo Scuba Angels in uno spetta-
colare giro panoramico in eli-
cottero.  

(Michela Moneta) 

collaborazione con il Comune 
di Torri che per la Festa 
dell’Apnea e della Subacquea, 
oltre ad ospitare i tradizionali 
stand degli sponsor, hanno 
letteralmente “smosso le acque” 
del Garda: spettacolari dimo-
strazioni delle forze dell’ordine 
(Polizia, VVFF, GdF, Verona 
Emergenza) con mezzi anfibi 
ed elicotteri si sono alternati ai 
lanci dei paracadutisti di Lazise 
e al nuoto sincronizzato della 
aquadra di Fumane Syncro ’95. 
  I subacquei hanno potuto pro-
vare in acqua gli scooter Zeuxo 
della Suex o cimentarsi in prove 

  Sabato 22 
settembre il 
tratto di lago di 
fronte al portic-
ciolo di Torri 
del Benaco ha 
o s p i t a t o 

l’insolita prova di un grande 
campione di apnea, Gianluca 
Genoni, che per la prima volta 
sul Garda e in notturna ha toc-
cato la profondità dei 90mt in 
assetto variabile. 
  Vederlo in azione grazie alle 
riprese effettuate, tra gli altri, da 
Gian Melchiori e trasmesse in 
diretta a riva, è stato davvero 
emozionante. L’apneista, a cui 
si deve l’attuale record in asset-
to variabile di 180 mt, in vista 
degli appuntamenti agonistici si 
allena per mesi. Poco prima di 
ogni tentativo di record si pre-
para con tecniche di rilassamen-
to e respirazione, invece della 
maschera indossa delle speciali 
lenti a contatto che gli evitano 
fastidiose manovre di compen-
sazione, poi “assaggia” l’acqua 
effettuando un paio di tuffi, il 
primo a una ventina di metri di 
profondità, il secondo raggiun-
gendo i 50-60 metri. E questo 
solo per “ambientarsi”! 
  L’impresa è stata organizzata 
dalla Scuola del Mare 2 e 
dall’Apnea Team di Genoni in 
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    APNEA DA RECORD A TORRI APNEA DA RECORD A TORRI  

In alto: sul maxi schermo allestito per l’occasione alcune 
fasi dell’impresa di Genoni. In basso: Michela con Genoni e 
poi con Stefano "Sampei" durante il volo in elicottero sopra 
Torri del Benaco. 
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tamente del Convegno da 
tenersi in autunno. Sempre 
in occasione del Convegno 
stiamo studiando la con-
temporanea organizzazione 
di una mostra sia di foto 
che di materiale subacqueo 

che possa tangibilmente 
raccontare la sto-

r i a  e 
l ’ e v o l u z i o n e 

della subacquea 
negli ultimi anni. 

Un’ultima idea 
che, ad oggi è an-

cora allo stato em-
brionale, è quella di 

organizzare, sempre 
in contemporanea con 

il convegno una mo-
stra-concorso di foto-

sub. 
Per quanto riguarda 

infine l’aspetto dei festeg-
giamenti veri e propri, stia-
mo preparando un calen-
dario di cene e feste a cui 
speriamo, parteciperete 
tutti voi anche perché avre-
te la possibilità di conosce-
re molti dei sub che hanno 
fatto la storia del CSS e 
capire perché adesso... La 
storia siamo tutti noi! 

avuto l’opportunità di in-
contrare alcuni insegnanti 
della Facoltà di Scienze 
Motorie dell’Università di 
Verona. Da ciò è nato il 
patrocinio (penso sia il pri-
m o 

cor-
so che 
p u ò 
fregiarsi di tale 
cosa in  Italia) della Facoltà 
per il Corso Istruttori Disa-
bili e un accordo per 
l’organizzazione congiun-

accuratamente il tutto in 
una cartellina.  

Siamo infine venuti in 
possesso degli atti e di uno 
speciale piombo commemo-
rativo del Convegno 
“Verona Sub 81”, di una 
pubblicazione edita (1984) 
dall’Amministrazione Pro-
vinciale di Verona con la 
collaborazione tecnica del 
CSS relativa allo studio 
della Dreissena sul Lago 
di Garda e di molta 
altra documentazione 
che ben rappresenta 
la storia di questi 
primi quarant’anni. 
Adesso inizia il 
lavoro più duro di 
catalogazione , 
trascrizione e 
composizione; 
l’uscita della 
nostra pubblicazione 
è prevista per l’autunno 
(2008 ovviamente). 

D u r a n t e 
l’organizzazione del Corso 
Istruttori Disabili, ormai 
definitivo nelle sue date 
(24-27 aprile) e nel suo pro-
gramma che potete vedere 
in altro articolo, abbiamo 

     Ci siamo 
arrivati! Il 
Club Subac-
queo Scalige-
ro compie 
quarant’anni. 
Un bel tra-

guardo per un’associazione 
sportiva è il primo dei pen-
sieri subito seguito da: 
come possiamo fare per 
celebrare degnamente 
questa ricorrenza. 

Tra mille idee, tre sono 
quelle che hanno preso sem-
pre più piede: la ricerca di 
documentazione per la pub-
blicazione di un libro che 
ripercorra la vita del CSS, 
l’organizzazione di un corso 
per istruttori ed infine 
l’organizzazione di un con-
vegno con il quale coinvol-
gere le autorità locali e la 
cittadinanza stessa. 

Già da novembre abbia-
mo iniziato ad incontrare 
alcuni dei soci, ad iniziare 
dai fondatori, per farci rac-
contare da loro la storia, 
raccogliere documentazione 
fotografica e vecchi articoli 
di giornale. Da questi incon-
tri sono uscite circa 12 ore 
filmate di storia del CSS che 
adesso vanno sbobinate, 
ordinate e trasferite su car-
ta. Abbiamo raccolto un 
centinaio di fotografie ed 
una trentina di ritagli di 
giornale a partire dal 1967, 
grazie soprattutto a chi, 
all’epoca, ha avuto la pa-
zienza di ritagliare e riporre 



    VERONA SUB ’81VERONA SUB ’81 

   C o r r e v a 
l’anno 1981. 
Corrono  sem-
pre gli anni, 
maledetti loro. 

Troppo. Passano troppo in 
fretta. 

Beh, comunque si era nel 
1981 e il giovane Club Subac-
queo Scaligero decide che oltre 
allo sport praticato e insegnato 
vuole darsi anche un blasone 
culturale. Se ne parla 
in Consiglio, si 
valuta e si deci-
de per un sì, un 
sì deciso. Ci 
r e n d i a m o 
conto che 
l’impegno è 
p i u t t o s t o 
pesante per 
un gruppo 
di persone 
tutto sommato 
inesperte di organizzazione di 
eventi del genere, ma forse 
proprio perché tutti avevamo 
qualche anno di meno le titu-
banze sono poche e 
l’entusiasmo tanto. Nasce così 
VERONA SUB ’81. Verona Sub 
come Verona Beat, gli anni 
erano quelli. 
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in difficoltà nel trovare i due « 
sub » necessari per la staffet-
ta. Forlani lancia quindi un 
appello ai sommozzatori vero-
nesi che desiderano, formare 
con lui la squadra per la. 
traversata del lago. Gli inte-
ressati possono rivolgersi al 
Club subacqueo scaligero, che 
è presieduto da Adriano Gem-
mo. Nei giorni scorsi Forlani 
ha partecipato alla consegna 
al club veronese del trofeo 
«Enrico Giuseppe Sesini». 
Nella foto da destra: Adriano 
Gemmo, Mario Forlani, 
Franco Danieli, direttore 
dell'azienda di Torri, e Luigi 
Fabbri, segretario del club 
subacqueo e direttore della 
«Traversata del lago». 

Il Club subacqueo scaligero e 
l'Azienda di soggiorno di Tor-
ri organizzano la gara inter-
nazionale, denominata «Prima 
traversata del lago», che do-
vrebbe essere effettuata l'undi-
ci luglio, per l'assegnazione 
del trofeo «Sesini». La compe-
tizione con la formula «a staf-
fetta» si svolge tra la sponda 
occidente del Garda e Torri 
del Benaco. E’ riservata a 
squadre di « sub » rappresen-
tanti società aderenti alla 
Confederazione mondiale 
attività subacquee; le squadre 
devono essere composte da tre 
sommozzatori e da un accom-
pagnatore  ufficiale. 
L'impresa piace al campione 
Mario Forlani, il quale però è 

Non ricordo i nomi di tutti i 
Consiglieri di quei tempi, 
alcuni di loro purtroppo non 
ci sono più portati via da 
eventi tragici, da malattie di 
rapina. Ricordiamoli: Wolo-
schin, Di Primio, Vieider ad 
esempio. Molti altri collabo-
rarono, ma per non offendere 
nessuno citando Caio e di-
menticando Tizio meglio non 
fare i loro nomi, non me ne 
vogliano. Ricordiamo sem-

mai il Presidente 
del CSS di 
quei tempi, 
che invece 
sta benissi-
mo e leggerà 
queste righe, 
quell’Adriano 
Gemmo che 
per tanti anni 
ha rappresen-
tato il perno del 

Club, il nostro 
punto di riferimento per la 
piscina, per organizzare viag-
gi a Genova o al Giglio, op-
pure solo per un aperitivo tra 
amici. 

Ma torniamo al convegno. 
Il Lago di Garda, pochi anni 

prima, aveva visto Jacques 
Piccard protagonista di una 
campagna sottomarino-
promozionale che aveva atti-
rato sicuramente un ampio 
interesse della stampa attorno 
alla sua mitica figura. Sotto-
marino a parte, Piccard stesso 
era un ottimo polo di attra-
zione. E altrettanto interes-
sante fu ritenuto il prof. Pier-
giorgio Data, fondatore a  
Chieti della prima scuola di 
specializzazione in Italia in 
Medicina Subacquea e Iper-
barica. Io stesso qualche anno 
prima avevo avuto occasione 
di collaborare con lui in una 
campagna di ricerca di 2 setti-
mane svoltasi in Puglia e 
nella quale accompagnavo 
sott’acqua dei cagnolini tenu-
ti in narcosi e dei quali si 
misuravano le variazioni dei 

(Continua a pagina 12) 

LA “TRAVERSATA DEL GARDA” 
Articolo tratto integralmente dal giornale ARENA del 1971 
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parametri vitali 
fino a metri… 
Qualcuno è mor-
to laggiù; li ricor-
do ancora con 
dolore. 

Questi furono i 
due relatori prin-
cipali della nostra 
giornata. La sala 
convegni della Biblioteca 
Civica fu la sede prescelta e 
fu un’ott ima scel ta . 
L’atmosfera intellettuale, la 
sala luminosa e anche gli 
spazi sottostanti nei quali il 
CSS allestì un’eccellente, per 
quei tempi, mostra fotografi-
ca del Garda e del Mediterra-
neo. Foto dei soci, certo, non 
paragonabili a quelle di oggi, 
ma i passanti erano attratti, 

allora forse più 
di oggi, dalla 
novità e curiosa-
vano volentieri 
tra le foto espo-
ste. Tutta pub-
blicità per il 
nostro Club. 
Cosa si disse al 
convegno, scu-

satemi, l’ho dimenticato. Era-
no gli albori della scienza 
medica subacquea in Italia e 
della ricerca nel mondo som-
merso. Vogliamo dire che si 
parlò di bolle? Certo, si parlò 
di bolle. E che Piccard raccon-
tò di quello che aveva visto 
nel Garda? Provate a negarlo 
se potete. Ma non ha impor-
tanza. VERONA SUB ’81 è 
stato un mattone, solo un 

mattone. Gli anni che sono 
venuti poi hanno portato 
limo, fertile, di altre iniziative, 
altre promozioni. Sono sorti 
altri Club, il CSS si è espanso, 
altre piscine, altri viaggi. VE-
RONA SUB ’81 è la, sul fon-
do, poco visibile, ma basta 

una spolverata con la mano, 
basta accendere una torcia, la 
mia in questo caso, e un po’ 
dei suoi colori, rigorosamente 
giallo e blu, ancora ammicca-
no dal profondo. 

Rigorosamente con nostalgia. 
(Francesco Bovolin)               
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Il Forèl è un sommergibile di piccole dimensioni,che può raggiungere la profondità massima 
di 500 metri trasportando un massimo di tre persone. 
Fu costruito nel 1979 ed iniziò la sua attività fin dai primi momenti del suo varo. 
Già alla fine del 1979 infatti aveva compiuto più di 170 immersioni nei laghi svizzeri e nel 
Mediterraneo raggiungendo i 560 metri di profondità nello stretto di Messina e trascorso 320 
ore sott'acqua, percorrendo più di 200 chilometri di fondali. 
Dati tecnici: 
500 m. di profondità con fattore di sicurezza 2 Equipaggio: 3 persone  
Diametro esterno della cabina: 1,40 m. (comandante Piccard, copilota, osservatore) 
Peso a terra: 11 tonnellate Autonomia normale: 
Lunghezza: 7,55 m. 8 ore - 10/20 Km. in funzione della velocità 
Altezza: 2,25 m. Autonomia di sicurezza: 
Larghezza: 2,20 m. fino a cinque giorni in immersione 

Sotto in senso orario: Piccard in piedi sul sommergibile attaccato alla barca 
appoggio; mostra fotografica del 1981 alla biblioteca civica di Verona; Jaques 
Piccard in un intervento durante la conferenza VERONA SUB ’81 ed infine 
Francesco Bovolin organizzatore e promotore della manifestazione. 
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bili a quelli delle destinazio-
ni nostrane.  

Il 1997 è stato, come non 
mai, l’anno del boom in un 
periodo florido della fotosub, 
in cui si mirava soprattutto 
alla qualità con nuovi prodot-
ti sul mercato sempre più 
competitivi, e a livello mon-
diale la Isotecnic potè affer-
marsi in maniera determinan-
te. Quindi la concorrenza 
sempre più serrata di nuovi 

abili fotografi ha reso difficile, 
se non improbabile, il tra-
guardo dell’ambìto primo 
premio (come se il secondo o 
il terzo non valessero una 
cicca…).  

Io ho una mia teoria perso-
nale riguardo i concorsi 
fotografici e cioè che la foto-
grafia in un concorso può 
essere tecnicamente inecce-

   La prima 
volta è sem-
pre la più 
bella, quella 
che si ricorda 
con maggior 
piacere. Il mio 

primo “Primo Classificato” è 
stato quello che mi ha dato la 
più bella emozione e la soddi-
sfazione di aver battuto tanti 
illustri colleghi.  

Sono passati esattamente 10 
anni, ma lo ricordo ancora 
volentieri. Era la sedicesima 
edizione del concorso di Fo-
tografia Subacquea “L’uomo 
sott’acqua” patrocinato dalla 
Isotecnic di Egidio Isotta, 
svoltasi a Lazise il 18 e 19 
ottobre 1997. La sede era, 
come al solito, presso la Do-
gana Vecchia di Lazise. Il 
concorso di Lazise è sempre 
stato forse il più prestigioso 
concorso italiano di fotografia 
subacquea per molti anni, 
contraddistinto per la presen-
za dei più bei nomi italiani e 
per la loro disponibilità a 
scambiare opinioni e consigli 
con gli appassionati. Oltre 
alle categorie prettamente 
fotografiche – Mediterraneo, 
Mari Tropicali, Macrofotogra-
fia, Elaborazioni – c’era la 
sezione dedicata alla video-
sub con numerosi partecipan-
ti. La giuria videosub era 
composta da Mario Cobellini, 
giornalista televisivo, Ed-
mondo Zanini, regista ed 
operatore subacqueo, Manue-
la Burzachechi, regista cine-
matografica. Numerosi sono 
stati i fotografi che hanno 
partecipato da tutta Italia. Le 
opere fotografiche esposte 
erano quasi 700, suddivise 
nelle varie sezioni. L’ulteriore 
riduzione delle distanze, sul 
piano tecnico, tra dilettanti e 
professionisti ha quasi unifor-
mato l’alto livello qualitativo. 
Alla spettacolarità delle im-
magini ha di certo giovato 
anche il fatto che i mari tro-
picali, almeno quelli a noi 
più vicini, sono ormai rag-
giungibili a costi paragona-

pibile, eseguita con perfetta 
tecnica da manuale, secon-
do le regole di composizio-
ne suscitando interesse e 
trasmettendo emozioni a chi 
l’osserva, ma la foto perfetta 
non esiste. Perché? Perché la 
fotografia non è una scienza 
esatta, come la matematica e 
la bellezza è un concetto 
soggettivo, personale e ri-
scuoterà agli occhi di chi la 
valuta più o meno successo. 

È quel lumicino che si ac-
cende nella mente di chi 
osserva la tua foto... Se per 
me è bella un’immagine, 
per un altro è più bella 
un’altra immagine, ed è per 
questo che personalmente 
ho assistito a lunghe discus-
sioni tra giudici, tra l’altro 
sempre interessanti, per 
stilare una classifica. Quindi 

vincere un concorso, oltre 
tutto, necessita di un filo di 
fortuna. 

L’anno precedente quando 
presentai per la prima volta le 
mie foto a Egidio, egli mi 
disse: “Vedi, Paolo, le tue foto 
sono belle, ma non potrai mai 
vincere un concorso, perchè 
credo tu abbia usato un ag-
giuntivo ottico e ci sono delle 
rifrazioni cromatiche ai lati 
delle tue foto. Le foto da con-
corso devono essere per pri-
ma cosa tecnicamente perfet-
te”. Fui folgorato da quella 
affermazione! Era assoluta-
m e n t e  t u t t o  v e r o ! 
L’aggiuntivo ottico della Sea 
& Sea si avvitava sul 35 mm 
della Nikonos e lo trasforma-
va in un discreto grandango-
lo, ma aveva la lente piana. 
Infatti grandangolo e lente 
piana fanno a cazzotti! Per 
effetto della rifrazione i raggi 
luminosi che incontrano una 
superficie piana che separa 
l’acqua dall’aria subiscono 
una deviazione e una perdita 
di definizione fotografica 
proporzionalmente all’angolo 
di incidenza. Le onde elettro-
magnetiche infatti hanno un 
indice di rifrazione diverso, 
secondo la loro lunghezza. I 
tre raggi dei colori primari, 
rifratti dal vetro, vanno quin-
di a cadere su piani differenti 
creando quel brutto effetto di 
fuori-registro.  

Come previsto quell’anno 
non vinsi, anche se una del-
le tre foto che presentai fu 
selezionata, ma arrivò sol-
tanto quinta. Per chi non ce 
l’ha fa a vincere una volta e 
desidera capire i propri 
punti deboli, sforzandosi di 
migliorare la qualità delle 
proprie immagini, è fonda-
mentale ritentare la volta 
successiva. È proprio il caso 
di dire: provaci ancora, sub! 

In quel periodo mi avevano 
informato che c’era in vendi-
ta, di seconda mano, un 15 
mm Nikonos con mirino 
originale, in un negozio di 
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“I colori della seduzione” è il titolo della foto che vinse il primo premio al 
concorso fotografico “L’uomo sott’acqua” nel 1997. 

Foto di Paolo Ferri 



Mantova. Allora, il prezzo di 
listino di un obiettivo del 
genere era di sette milioni e 
mezzo, cose da capogiro an-
che al giorno d’oggi! Quanti 
soldi in nome della subacque-
a! Era come nuovo e riuscii a 
portarlo via per metà prezzo. 
Beh, sul 15 mm Nikonos sono 
state scritte fiumi di parole, 
articoli su riviste specializzate 
e resta ancora oggi un obietti-
vo ineguagliabile! 

  L’anno successivo mi ri-
presentai al concorso con una 
foto a mio giudizio buona, 
ma inserita in un contesto di 
altre centinaia di bellissime 
foto non mi aspettavo che si 
classificasse prima. È una foto 
di per se semplice, rappresen-
tata da un’ottima composi-
zione di Parazoanthus Axi-
nellae, Antozoi della famiglia 
degli Invertebrati. Una parete 
intera di meravigliosi Parazo-
anthus Axinellae fotografati 
in una immersione fatta a 
Sestri Levante. I dati tecnici: 
Nikonos con 15 mm; obietti-
vo chiuso a diaframma 16; 
tempo di posa 1/60; flash 
Isotta K50 in manuale posi-
zionato dal basso verso l’alto. 

La distanza dell’obiettivo da 
questa meravigliosa colonia 
di animali era grosso modo 
una spanna. La grande pro-
f o n d i t à  d i  c a m p o 
dell’obiettivo e la perfetta 
illuminazione del flash hanno 
fatto il resto. Infine una cosa 
da non sottovalutare è il titolo 
da abbinare alla foto che deve 
guidare la valutazione della 
giuria per una più immediata 
lettura dell’opera presentata: 
“I colori della seduzione”. 

La giuria era composta da 
Pierfranco Dilenge fotogior-
nalista e pluricampione 
mondiale della squadra 
azzurra di fotosub; Claudio 
Ziraldo fotografo subac-
queo e istruttore fotosub; 
Sergio Sarta fotogiornalista 
suabacqueo; Paolo Cassina-
ri, tecnico di laboratorio e 
grafico di stampa. 

Essere stato premiato da 
Dilenge e aver ricevuto dal-
le mani di Isotta il trofeo 
tanto ambito, davanti al 
folto pubblico che riempiva 
la sala, è stato per me una 
grande gioia, oltre al fatto 
che assieme al trofeo c’era 
una busta con un bel mi-
lioncino di lire. 

(Paolo Ferri) 
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  I primi 
esperimenti 
di fotografia 
subacquea si 
devono ad 
un estroso 
cattedratico 

della facoltà di scienze 
della Sorbona, Louis Bou-
tan. Scattò le prime foto-
grafie subacquee immer-
gendosi con lo 
s c a f a n d r o 
da palom-
baro e con 
un appa-
r e c c h i o 
Detective 
a lastre, 
chiuso in 
un invo-
lucro sta-
gno di 
rame.  

Nel 1893 
Boutan pub-
blica un vo-
lume di zoo-
logia speri-
mentale, le Memorie sulla 
fotografia subacquea. È la 
data ufficiale della nascita 
di questa attività. Boutan 
elenca nelle sue memorie 
tutte le tecniche utili per 
arrivare a scattare una 
fotografia sott’acqua. Ana-
lizza il modo in cui si 
comporta l’obiettivo 
sott’acqua, i problemi 
e s p o s i t i v i , 
d e l l ’ i l l u m i n a z i o n e , 
della costruzione 
della custo-
dia e il 
modo di 
l a v o r a r e 
sott’acqua. 
A n c o r a 
oggi que-
sto intro-
vabile vo-
lume rima-
ne del tutto 
a t t u a l e 
p o i c h é 
non è al-
tro che la 
descrizione esatta dei pro-
blemi fotografici che ri-

scontra chiunque voglia 
andare sott’acqua con un 
apparecchio fotografico.  

Nel 1916 un ingegnere 
inglese, Hartman, studiò e 
realizzò per il principe 
Alberto di Monaco, famo-
so oceanografo, una mac-
china fotografica per ripre-
se abissali che venne poi 
utilizzata dalla Marina 

Militare Americana. 
L ’ i t t io logo 

americano 
L o n g l e y 
iniziò nel 

1917 i suoi 
primi esperi-
menti seguen-
do le informa-
zioni di Bou-
tan, con una 
custodia di 
sua invenzio-
ne che rac-
chiudeva una 
m a c c h i n a 
formato 9x12. 
Le foto di 

Longley fecero epoca per-
ché per primo fotografò a 
colori, utilizzando le lastre 
Autochrome commercia-
lizzate nel 1923 dai fratelli 
Lumière. Longley costruì 
un grosso flash galleggian-
te su una zattera, collegato 

alla macchina foto-
grafica, sopra il qua-
le veniva fatto esplo-
dere mezzo chilo di 
polvere di magne-

sio. Tutta la serie 
delle sue foto-

grafie ebbe 
l’onore di 

apparire 
sul Na-
t i o n a l 
G e o g r a -

phic. 
Un’ulteriore 

evoluzione la 
f o t o g r a f i a 
s u b a c q u e a 
l’ha avuta 
durante la 
S e c o n d a 

Guerra Mondiale. Il pio-
niere austriaco Hans Hass 

L’involucro con cui Louis Boutan 
scattò le prime fotografie subacque-
e alla fine del diciannovesimo seco-
lo, così come è descritto nelle sue 
“Memorie”. 

Nelle attuali fotocamere digitali reflex 
ma anche in quelle compatte è di fre-
quente utilizzo un sensore con una 
risoluzione di 10-12 megapixel. 

La locandina promozionale presente nelle varie riviste di settore 
dell’epoca che pubblicizzava i concorsi organizzati da ISOTTA e dal CSS. 
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nel 1940 realizza quella 
che, per almeno 20 anni, 
rimane il sogno di tutti i 
fotografi subacquei: la 
Rolleymarine. Di raro uti-
lizzo ancora ai giorni no-
stri, questo scafandro ospi-
ta la biottica Rolleyflex 
6x6, un apparecchio 
m o l t o  d i f f u s o 
all’epoca che per 
moltissimo tempo 
rimase l’unica mac-
china subacquea sul 
mercato.  

Anche in Italia abbia-
mo avuto pionieri molto 
validi. Victor de Santis, 
operatore del Film Luce e 
della Settimana Incom, fu 
il primo operatore subac-
queo professionista e la 
custodia che costruì per la 
fotocamera Robot è oggi al 
Museo Nazionale del cine-
ma di Torino. 

Di particolare importan-
z a  n e l l a  s t o r i a 
dell’esplorazione subac-
quea fu il Comandante 
Jacques Ives Cousteau, 
coinventore, tra l’altro, del 
moderno respiratore ad 
aria (Gagnan-Cousteau) e 
autore di diversi docu-
mentari subacquei.  

Nel 1962 l’ingegnere bel-
ga Jean de Wouters, con la 
collaborazione di Couste-
au, progettò una macchina 
decisamente rivoluziona-
ria battezzandola Calypso 
Phot. Era in alluminio ano-
dizzato e fu il primo 
apparecchio anfibio 
utilizzabile senza bi-
sogno di scafandro. 
Esso era realizzato 
dalla Spirotecnique 
espressamente per 
l’attività subacquea. 
In seguito il brevetto 
f u  v e n d u t o 
all’azienda giapponese 
Nippon Kogaku (Nikon), 
che iniziò a fabbricarla con 
il nome Nikonos. La Nikon 
sviluppò questa ecceziona-
le fotocamera fino alla ver-
sione n°5. Per le sue doti 

di maneggevolezza, prati-
c i t à  e  v e r s a t i l i t à , 
quest’apparecchio ha de-
terminato lo sviluppo e la 
diffusione della fotografia 
s u - bacquea, sia pro-

fessionale che amatoriale. 
 N e l  c a m p o 

dell’immersione sportiva, 
la Nikonos rappresenta 
quanto di meglio la scien-
za abbia mai fornito 
agli amanti delle 
riprese sott’acqua.  

Nel 1992, infine, la 
Nikon ha prodotto il 
primo apparecchio 
reflex anfibio, autofo-
cus, ad ottiche inter-
cambiabili al mondo: 
la Nikonos RS/AF 
Reflex System/Auto Fo-
cus. Questa fotocamera è 
corredata da vari obiettivi, 
tra cui il 20-35 mm zoom. 

P a r a l l e -
lamente 
a par-

tire dagli anni ’50 sono 
state commercializzate 

molte custodie stagne per 
apparecchi terrestri. Fra i 
tanti costruttori che hanno 
iniziato questa attività 
negli anni Cinquanta van-
no ricordati la Bicmac di 
Luigi e Luisa Bicchiarelli 
di Milano le cui custodie 

sono quasi pezzi 
unici, in quanto 
realizzate in base 
a precise richieste 
del cliente. Sonia 
Soldati di Sanre-

mo importa le 
custodie Hugyphot 

dello svizzero Renè 
Hugenschmidt. Questa 
casa produce scafandratu-
re anche per la Hassem-
blad. La Plastmeccanca che 
commercializza con il mar-
chio Nimar 
custodie in 

policarbonato. La Ikelite 
prodotte dall’americana 
Ikelite Underwater System 
e distribuite in Italia dalla 
Dakar sono trasparenti e 
leggere in policarbonato. 

A contribuire lo svilup-
po e la conoscenza 

popolare delle atti-
vità subacquee fu 
c e r t a m e n t e 
l’editoria, con testa-
te specializzate. Nel 
1958 nacque Mondo 
Sommerso che per 

anni pubblicò servizi 
f o t o g r a f i c i 

all’avanguardia. Più tardi 
fu la volta de Il Subacqueo 
e Sub, più vicine nella loro 
impostazione al sub spor-
tivo. Nel 1979 comparve 

Sesto Continente. Nel 1994 
nacque Fotosub, rivista 
specializzata in bellissime 
immagini subacquee, con 
straordinari servizi di 
viaggi in tutto il mondo. 
Sull’onda del successo di 
questo settore seguirono 
altre testate.  

I concorsi fotografici in-
tanto stavano proliferando 
in tutto il mondo. Nel 
1979 fu organizzato il pri-
mo Campionato Italiano 
di Fotosub, sponsorizzato 
dall’Alitalia. Alla terza 
edizione, in Sicilia, si tra-
sformò in Campionato del 
Mondo.  

La storia della fotografia 
subacquea continuò tra 
alti e bassi e fasi alterne, 
ormai più arte che sport, 
attività poco clamorosa e 

poco pubblicizzata 
“che va praticata 

solo per se stes-
si” come 
diceva Bou-

tan nel 1893 
“perché colpiti 
dalla bellezza 
del paesaggio 
che ci circon-
da”. 

  Per arrivare ai 
giorni nostri con l’ ultima 
generazione di macchine 
fotografiche digitali, che 
hanno rivoluzionato anco-
ra una volta il mondo del-
la fotografia. È superfluo 
elencare le indubbie quali-
tà delle macchine digitali 
che estendono la loro ver-
satilità alle caratteristiche 
professionali delle analo-
giche. Alcuni fotografi 
professionisti di mia cono-
scenza, irriducibili soste-
nitori convinti della tradi-
zionale pellicola, si sono 
ricreduti e convertiti al 
mondo digitale, perchè 
ormai la qualità è perfetta-
mente paragonabile e 
compatibile a quella tradi-
zionale della ormai passa-
ta generazione. 

(Paolo Ferri) 

La Nikonos nella versione n°5. 

Il primo apparecchio reflex anfibio 
in casa Nikon: la Nikonos RS/AF. 
Reflex System / Auto Focus. 

Tra le custodie che hanno fatto 
storia si annoverano le Hugyfot 
adattabili ad una serie di fotoca-
mere Nikon. 



  E l a b o r a t o 
all’inizio del 
‘900 dallo psi-
chiatra tedesco 
Schultz,  si 
tratta di uno 
stato di ipnosi 

in cui si raggiunge un rilassa-
mento completo,  inteso come 
abbandono totale di ogni ten-
sione muscolare. Un viaggio 
con la mente attraverso 
l’interno del nostro corpo con 
passività per “attivare” i nostri 
sensi più attenti e profondi che 
durante la quotidianità non 
siamo abituati ad ascoltare. La 
consapevolezza rimane a vigi-
lare su ciò che avviene attorno. 
  Non si va in trance, non è una 
pratica esoterica in cui cercare 
al di fuori di noi. Il focus sia-

mo infatti noi e più si rimane 
radicati, consapevoli, centrati e 
razionali, più si riesce a 
“sentire” andando oltre le bar-
riere della materia. 
  L’esperimento ben riuscito si 
è svolto presso la sede, al forte 
La Rizza per 3 mercoledì. 
L’atmosfera familiare e la 
sinergia dei soci coinvolti ha 
permesso un amalgama di 
sensazioni ed emozioni fortis-
sime. Simonetta ci ha guidati 
in un percorso a noi poco fami-
liare, entusiasmante, un percor-
so intimo, nostro, fatto di im-
magini, percezioni, ascolti, 
proiezioni. 
  Gli esercizi standard utilizza-
ti: la pesantezza, il calore, il 
controllo delle pulsazioni car-
diache, il ritmo respiratorio, il 

plesso solare, la freschezza 
della fronte. Calarsi in quella 
dimensione non è stato sempli-
ce per alcuni, più naturale per 
altri. L’allenamento costante 
può comunque far arrivare tutti 
ai passi desiderati. 
  E bisogna crederci, in quanto 
nella civiltà moderna è sem-
pre più difficile trovare dei 
momenti per noi 
stessi, per coccolar-
ci e lasciare che i 
pensieri del quoti-
diano si allontanino 
per concentrarsi 
sulle nostre sensa-
zioni più vere. 
  La mente ha poten-
zialità estreme e se 
ben allenata può 
sba lo rd i r e .  Un 

training ben fatto può aiutare 
a respirare meglio, allontanare 
l’ansia e lo stress, dare la 
calma necessaria per un’apnea 
più duratura e per pensieri 
solamente positivi. 
  Adesso sta a noi allenare il 
nostro corpo ogni giorno, per 
una qualità di vita migliore. 

(Veronica Vantini)  
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già ricco fondale alcuni oggetti 
di colorati come palloncini, 
pupazzetti galleggianti, cinture 
di zavorra e piombi. 
  Scherzi a parte, posso dire 
che nel frequentare questo 
corso ho avuto la 
possibilità di cono-
scere  persone molto 
simpatiche, e spero 
che questa mia espe-
rienza possa nel 
tempo dare consigli 
utili per chi volesse 
intraprendere questa 
specializzazione. 
  Mando un caloroso 
saluto al Gian, a 

Christian e infine a Davide, i 
tre istruttori che hanno voluto 
regalare la loro esperienza e un 
valore poco conosciuto a que-
sto corso. 

(Alberto Zampieri) 
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tutti “presi bene”, come si dice 
in gergo. Ho detto quasi, perché 
nel gruppo come allievo c’era un 
personaggio direttamente uscito 
dalla penna di Walt Disney… 
L’è lù, il mitico PISOLO! Un 
allievo di Legnago al quale, una 
volta arrivato ed iniziata la lezio-
ne, bastavano 6/7 minuti per 
addormentarsi profondamente, in 
qualsiasi posizione si trovasse. 
Forse di tutto ciò era causa il 
Gian che, parlando, emetteva un 
qualche gas soporifero che face-
va addormentare Pisolo… La 
questione resta un mistero! 
  Il corso si è alternato con lezio-
ni di teoria e di piscina. Dove 
questo? Presso la “Bentegodi 
Island” di Via Galliano. Erava-
mo carichi di attrezzature tra 
bombole, gav, scafandri, video-
camere e fari. Il primo impatto 
con l’acqua non è stato facile. 

Eravamo infatti tutti particolar-
mente goffi, all’infuori di 
un’allieva, Michela, dotata di un 
optional in più rispetto al resto 
del gruppo: una mensola posizio-
nata a prua costruita da madre 
natura, dove poteva appoggiare 
tutto ciò che al momento non le 
serviva.  
  “Senti maaaa… Che cosa c’è 
da filmare in piscina?” mi ha 
chiesto qualcuno. Caro socio, 
devi pensare che la piscina è un 
habitat naturale per molti esseri 
più o meno viventi come capelli, 
ciunghe, cerotti e molto altro 
ancora. Il Gian, oltretutto, ha 
voluto strafare aggiungendo al 

  Quest’anno si è 
svolto il primo 
corso provinciale 
d i  v ideosub 
diretto dal mitico 
Gian Melchiori, 
istruttore di 
videosub invi-

diato da molti club. 
  Il corso si è svolto nelle varie 
sedi dei club FIPSAS della Pro-
vincia: quella del CSS a Forte 
Azzano, del CSV in mezzo alle 
autoambulanze, la sede del DLF 
che non so dove si trovi ma 
penso sia molto carina, ed infine 
quella del CS Legnago.  
  Il primo impatto con la teoria è 
stato impegnativo. Si parlava 
infatti di CCD, inquadrature, 
primi piani, piani interrati e forse 
anche di qualche cantina… 
Niente di tutto ciò, stavo scher-
zando! In realtà eravamo quasi 

    PRIMO CORSO DI VIDEOSUB PROVICIALEPRIMO CORSO DI VIDEOSUB PROVICIALE 

Da qui sopra in senso orario: Elisa alle prese con un inconfondibile scafandro ISOTTA, Pisolo in una delle sue migliori 
performance, Michela che fa la modella, Fabio "Raz", Andrea Povolo e Andrea “Boss” danno il meglio di sè come registi. 

  Ciao sono Gian Melchiori, Istruttore Videosub e 
Responsabile Nazionale del settore Videosub FIPSAS. 
  Quest’anno ho avuto il grande piacere di proporre e 
riuscire a portare a termine il 1° Corso Videosub Provin-
ciale, un corso che puntava a portare questa specialità 
anche in quei club che “da soli” non avrebbero avuto i 
numeri e le motivazioni per istituire un corso. 
  Unendo così tutti gli interessati dei 4 club veronesi, ne 
è uscito un gruppo di 9 ragazzi davvero bravi e motivati, 

che con un bel percorso completo sono riusciti ad apprendere i segreti, le tecni-
che, le nozioni e i trucchi di questa affascinante specialità. 
  Con questo progetto, il gruppo ha avuto la possibilità di effettuare moltissime 
riprese in acqua e vista l’ampia disponibilità di videocamere scafandrate messe 
a disposizione, ha avuto la impagabile chance di provarle ed apprezzare di 
ognuna pregi, difetti e particolarità. 
  L’altra motivazione importante a supporto del corso è stata renderlo 
“itinerante” con lezioni sia di teoria, che di pratica, che ruotavano in tutte e 4 le 
sedi e piscine dei club. 
  Fare lezione a porte aperte è stato sicuramente un segnale forte ed un esplicito 
invito ad avvicinarsi a quegli allievi incuriositi da questa disciplina. 
  Entusiasta della qualità della passione dimostrata dagli allievi, Vi aspetto tutti 
a Ottobre quando sicuramente riproporremo il 2° Corso Videosub Provinciale. 
  A presto!                                                                 

(Gian Melchiori) 



Si può essere ottimi velisti e 
navigatori senza avere la patente 
nautica; al contrario, aver conse-
guito la patente nautica non 
significa essere buoni marinai. I 
francesi non hanno  l’obbligo 
della patente nautica ma sono 
ottimi navigatori. Vediamo di 
chiarirci le idee sul mondo, a 
volte poco trasparente, delle 
patenti nautiche. 

Il nuovo Codice della Nautica 
da diporto ci prometteva una 
normativa riguardante le patenti 
nautiche: per ora nulla è cambia-
to. Sebbene il Codice contenga 
la nuova norma occorre attende-
re il decreto attuativo e i nuovi 
programmi ministeriali. 

La patente nautica è compren-
siva di vela e motore: chi lo 
des ide ra  può ch iedere 
l’esclusione della vela. La pa-
tente nautica abilita alla naviga-
zione entro le 12 miglia dalla 
costa oppure senza limiti di 
navigazione. 

Vediamo quando serve la 
patente nautica. La patente 
nautica occorre per allontanarsi 
più di 6 miglia dalla costa, 
indipendentemente dal mezzo 
nautico a disposizione. La 
patente nautica occorre per far 
praticare lo sci nautico, per 

condurre acquascooter e per 
comandare unità con motori di 
potenza superiore ai 40,8 cv. 
Le società di charter richiedo-
no la patente nautica per la 

locazione di una barca.  Atten-
zione ai problemi assicurativi: 
in caso di incidenti, anche di 
piccola entità, navigando fuori 
dai limiti consentiti senza pa-

tente, le assicurazioni non 
pagheranno i danni. Lo stesso 
se vi allontanerete oltre le 12 
miglia muniti solo di patente 
entro le 12. 

Per conseguire la 
patente nautica 
occorre presentare 
pochi documenti: 
un certificato medi-
co simile a quello 
per la patente auto, 
fotocopia della 
carta di identità, 
codice fiscale, 3 
foto tessera, do-
manda di ammis-
sione all’esame 
firmata, disponibi-
lità firmata e versa-
menti di legge. Per 
ottenere la patente 
nautica si deve 
superare un esame 
teorico e quindi 
uno pratico, con la 
barca a motore o a 
vela. 
Come scegliere 
quale patente con-

seguire? Prima di rispondere 
direttamente a questa domanda 
vorrei fare alcune considerazio-
ni. Nel decidere per la sola pa-
tente a motore bisogna sapere 

che poi, per fare l’estensione a 
vela, documentazione e iter 
burocratico sono gli stessi di un 
esame completo: per sostenere 
una prova pratica di poche deci-
ne di minuti il costo 
dell’estensione a vela è alto in 
rapporto al costo di una patente 
completa. Quindi, sia dal punto 
di vista pratico che economico 
conviene conseguire la patente 
nautica completa, a meno che 
non si escluda a priori 
l’eventualità di navigare a vela.  

Patente entro 12 miglia o pa-
tente senza limiti?  Con la pa-
tente entro le 12 miglia avrete la 
possibilità di navigare, costeg-
giando, per tutto il Mediterrane-
o: potrete arrivare fino in Sarde-
gna, grazie alle isole 
dell’Arcipelago Toscano che vi 
faranno restare entro i limiti. 
Non potrete attraversare 
l’Adriatico. Attenzione comun-
que a non superare i limiti per 
errore: le forze dell’ordine, spe-
cialmente nel periodo estivo, 
saranno pronte ad accogliervi e 
multarvi. 

Che cos’è una Scuola Nautica? 
Solamente le scuole regolar-
mente autorizzate dalla Provin-
cia o dalla Capitaneria di Porto 
possono avvalersi della denomi-
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sterrete l’esame (ex Motorizza-
zione o Capitaneria).  

Una volta deciso di ottenere 
una patente nautica rimane la 
scelta tra la “entro 12 miglia” e 
“senza limiti”. Gli esami “Entro 
12 Miglia” si possono sostenere 
sia presso le Capitanerie di Por-
to che presso le ex Motorizza-
zioni Civili (anche al lago); 
quelli “Senza Limiti” si sosten-
gono solo presso le Capitanerie 
di Porto al mare. Alcune pre-
messe: una volta ottenuta la 
patente nautica “entro 12” si può 
fare l’”estensione senza limiti”.  
Non si sosterrà la prova pratica 
(infatti rimane valida quella 
della vecchia patente) ma 
l’esame teorico sarà lo stesso di 
chi fa direttamente la patente 

senza limiti. E’ vero che non 
dovrebbero interrogare sul pro-
gramma svolto in precedenza, 
ma dal momento che si tratta 
soprattutto di norme per preve-
nire gli abbordi in mare, e quin-
di sicurezza e precedenze, qual-
che domanda viene fatta sempre 
e bisogna saper rispondere. La 
patente senza limiti approfondi-
sce tutti gli argomenti; sviluppa 
il carteggio e tutti i problemi 
legati alla preparazione della 
lunga navigazione e la meteoro-
logia; argomenti trattati ex novo 
sono la stabilità e la sicurezza 
delle imbarcazioni, la radionavi-
gazione,  i fusi orari e cenni di 
navigazione astronomica. 

Il corso senza limiti ha una 
durata di circa il doppio di ore 
rispetto al corso entro. Occorre 
impegnarsi nello studio anche a 
casa e gli esami sono più impe-
gnativi, ma non eccessivamente 
difficili. Chi è preparato è pro-
mosso. Una patente senza limiti 
non è un fiore da mettere 
all’occhiello e nemmeno un 
foglio di carta di cui essere or-
gogliosi: è un punto di arrivo di 
chi ha imparato a navigare o, 
quantomeno, ha recepito una 
serie di informazioni che saran-
no indispensabili nel corso di 
navigazioni impegnative. Esi-
stono comunque Enti dove gli 
esami sono più facili e Enti dove 
gli esami sono molto difficili: 
una Scuola Autorizzata sarà in 
grado di scegliere L’Ente che 
ritiene migliore e saprà prepara-
re i propri allievi in funzione 
degli esami. E’ da chiarire che, 
comunque, non è necessario 
passare attraverso la patente 
“entro” per arrivare alla “senza 
limiti”: è normale poterla conse-
guire direttamente. Prima di 
iscrivervi a un corso patente 
informatevi bene, parlate con 
chi vi insegnerà e non abbiate 
paura di perdere del tempo nel 
seguire un corso.. In Italia ci 
sono molte scuole nautiche serie 
e capaci: i corsi per le patenti 
senza limiti durano tutti intorno 
alle 50 ore, distribuite in un 
periodo di circa 3 mesi. 

Andar per mare è bello ed 
entusiasmante; andarci preparati 
e in sicurezza è ancora meglio. 

 

(Giovanna Caprini) 
Istruttore FIV 3° livello 

Istruttore di Scuola Nautica 
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Oggi tecnologia ed elettroni-
ca ci forniscono i mezzi per 
creare una didattica che per-
mette di imparare quasi esclu-
sivamente frequentando le 
lezioni. Informatevi sugli I-
struttori: solo chi ha anni di 
esperienza di insegnamento e 
migliaia di miglia di mare alle 
spalle può essere in grado di 
trasmettervi preziose esperien-
ze in poche ore di lezioni in 
aula e esercitazioni pratiche. 
Non sottovalutate l’importanza 
del materiale didattico che 
deve essere un prodotto della 
scuola stessa: gli Istruttori 
devono poter modificare e 
aggiornare il materiale in fun-
zione del tipo di esame e 
dell’Ente presso il quale so-

nazione di “Scuola Nautica”. Le 
scuole nautiche devono avere 
alti standard qualitativi, special-
mente per quanto riguarda la 
sede, l’aula didattica, il materia-
le didattico, i mezzi nautici, la 
preparazione degli Istruttori e la 
solidità economica. Solamente 
le scuole autorizzate possono 
presentare direttamente i propri 
allievi agli esami. Gli allievi 
così sono seguiti dai loro istrut-
tori e fanno la prova pratica con 
lo stesso mezzo sul quale si 
sono esercitati. Altre scuole 
presentano gli allievi come pri-
vatisti o come allievi di altre 
scuole prestanome dando minori 
garanzie di sicurezza al cliente. 
Comunque anche nell’ambito 
delle Scuole Autorizzate occorre 
fare alcune scelte: ogni Scuola 
ha una propria filosofia e impo-
stazione dell’insegnamento. 
Alcune Scuola Guida e Nauti-
che sono rivolte più al motore 
che alla vela; altre Scuole Nauti-
che sono seguite da Istruttori o 
appassionati velisti e curano 
maggiormente le patenti vela. I 
programmi ministeriali sono i 
medesimi: per la patente vela 
occorre seguire alcune ore in più 
per la teoria della vela ed eserci-
tarsi con la barca a vela piuttosto 
che con quella a motore. 

Una patente entro le 12 miglia 
ci permette di arrivare fino a 22 
chilometri dalla costa, in mare 
aperto, dove, guardandoci intor-
no, vediamo solo un orizzonte 
blu. In mare non c’è da scherza-
re: l’aver ottenuto una “patente 
facile” senza un minimo di pre-
parazione marinaresca può met-
tere a rischio la vita di skipper e 
passeggeri. Si sente parlare di 
patenti comprate, rilasciate sen-
za esami, si sente parlare perfino 
di costi relativi a queste patenti: 
tutto ciò, oltre a essere comple-
tamente illegale e mettere a 
rischio la fedina penale di chi le 
vende, le compera e le rilascia, 
non ha senso. Condurre un mo-
toscafo non è la stessa cosa che 
guidare un’auto: le norme in 
mare non sono quelle del Codi-
ce della Strada. Molte persone 
non vogliono seguire il corso, 
spesso convinte di saperne di 
più di chi insegna: per questo è 
importante scegliere la scuola 
giusta che dia garanzia di corret-
to e professionale insegnamento. 
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moria l’esperienza di trovarsi a 
distanza ravvicinata con gli 
squali balena! Ebbene sì abbia-
mo nuotato con loro, non abbia-
mo parole, semplicemente da 
brivido! 
  Come avrete capito noi consi-
gliamo vivamente a tutti i sub un 
viaggio sull’Isola di Mafia: noi 
vi daremo tutte le informazioni 
ed i consigli ed il BIG BLU 
MAFIA ISLAND DIVING con 
Mario vi accoglieranno! 

(Mattia e Federica 
Mirandola) 
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forte escursione delle maree 
(anche 3 metri in alcuni periodi) 
che durante alcune ore del gior-
no la fanno quasi completamente 
scomparire; con l’alta marea 
l’acqua però è molto bella e cri-
stallina mentre con la bassa ma-
rea appare meno limpida e ben 
diversa dai banchi di sabbia 
bianca che si trovano invece ap-
pena fuori dalla baia. Le maree 
dettano anche il ritmo delle no-
stre immersioni quotidiane; a 
seconda della marea entrante o 
uscente si decide l’orario di par-
tenza (variabile dalle 7,30 alle 10
-11) ed i siti di immersione (tra i 
15 circa dentro o fuori la baia). 
  Le immersioni sono state sem-
plicemente fantastiche alla sco-
perta di fondali veramente ricchi 
di coralli e di una variopinta fau-
na: la profondità massima rag-
giunge a mala pena i 25 m ovun-
que ma permette di avvistare 
ugualmente cernie di tutte le di-
mensioni (da 15 a 150 cm), pesci 
Napoleone, tartarughe, trigoni, 
squali di barriera, barracuda e 
carangidi veramente enormi, 
mega balestra oltre a murene ed 
aragoste giganti, perfino i pesci 
pappagallo erano di dimensioni 
notevoli!!! E poi nudibranchi, 
gamberetti, lion fish, scorpion 
fish e di notte abbiamo avvistato 
anche due pesci coccodrillo. Tra 
la prima e la seconda immersio-
ne pausa con te’ e i mitici 
“Energy” biscuits made in Tan-
zania ed eventuale tuffo; e per 
concludere la giornata ritorno al 
diving, se il vento lo permette, 
silenziosamente a vela! 
  Cio’ che caratterizza sicura-
mente questi posti è che risulta-
no ancora incontaminati perché 
non ancora colonizzati da man-
drie di subacquei; il buon Mario 
ci ha portato anche alla scoperta 
di un sito di immersione che solo 
recentemente ha lui stesso sco-
perto che dista circa 15 miglia 
dal diving a cui dedica al massi-
mo una uscita la settimana e do-
ve in particolare ci si può immer-
gere tra il particolare corallo a 
frusta e dove in presenza di forte 
corrente si dovrebbero avvistare 
delle cernie di circa 2 metri (che 
noi non abbiamo visto!) e, da 
agosto a ottobre anche le balene! 
  Non avremmo visto queste cer-
nie giganti ma sicuramente ri-
marrà indelebile nella nostra me-

  Dieci giorni di ferie a novem-
bre……sembra facile! Ma in 
realtà dove si può andare al cal-
do? Maldive: pericolo piogge; 
Indonesia, Filippine,…: troppo 
lontane; Carabi: il fuso orario ti 
stronca. Un amico ci suggerisce 
l’isola di Mafia: mi prende in 
giro? E invece no esiste davvero, 
si trova in Tanzania, Oceano 
Indiano, una piccola isola a Sud 
di Pemba (anche questa poco 
nota) e Zanzibar ben più famosa. 
Il periodo sembra quello giusto 
ma le immersioni? Saranno co-
me a Zanzibar tutte lontane e 
solamente su un unico atollo? 
Navigando (su internet) trovia-
mo invece il sito del BIG BLU 
MAFIA ISLAND DIVING ge-
stito da Mario, un romano che da 
anni ormai vive sull’isola per 10 
mesi all’anno. 
  Dopo svariate mail con Mario ci 
siamo convinti: ci ha addirittura 
proposto uno dei suoi tre splendi-
di bungalow sulla spiaggia in 
fianco al diving e ci ha fatto da 
“tour operator” organizzandoci 
tutti i trasferimenti escluso il volo 
dall’Italia per Dar Er Salaam, la 
città più grande della Tanzania 
ma non la capitale.  
  Il viaggio a dir il vero non è 
cominciato molto bene: partiti 
tranquillamente da Venezia per 
Amsterdam, la KLM ci ha la-
sciati a terra cancellando il volo 
per Dar Er Salaam (problemi 
tecnici! Credeghe!) e dirottando-
ci invece con circa 12 ore di ri-
tardo su Nairobi con un volo, 
capite bene, “Kenya Airlines”! 
Abbiamo così deciso di fare un 
giro per Amsterdam (con abbi-
gliamento ovviamente estivo!) e 
alla sera siamo partiti per Nairo-
bi e quindi Dar Er Salaam.  
  Finalmente Africa! Ed è vera-
mente Africa, soprattutto 

sull’isola di Mafia. Sicuramente 
il turismo di massa qui non è 
ancora arrivato, sono presenti 
solamente tre lodge più il Diving 
College di Mario con pochi bun-
galow ciascuno per un totale 
massimo di circa 100 posti letto 
che forse solamente ad agosto e 
a Natale verranno totalmente 
occupati. Sembra si sia fermato 
il tempo, direi a circa 60-80 anni 
fa: le strade (e anche la pista 
d’atterraggio dell’aeroporto) in 
terra battuta, sono presenti po-
chissime auto e solamente tante 
bici, molte case ancora con le 
pareti di terra e tutte con il tetto 
di foglie di palma, barche rigoro-
samente a vela o a remi tutte in 
legno, corrente elettrica sola-
mente in alcune case e solo la 
sera, non ci sono praticamente 
attività commerciali e si vive alla 
giornata di pesce (non di pesca), 
riso, fagioli e “ciapati” (vedi vo-
cabolario Swahili). In compenso 
però hanno eretto due fantastiche 
antenne per i cellulari! Ebbene si 
non hanno la corrente elettrica, 
spesso nemmeno la TV ma molti 
hanno il cellulare, compresi i 
Masai. 
  Il nostro bungalow (eravamo i 
primi ospiti di Mario) ha vera-
mente una posizione invidiabile: 
sulla spiaggia in fianco al diving! 
Anch’esso con tetto di foglie di 
cocco, arredamento in puro stile 
africano (Mario però non ha an-
cora trovato lo specchio per il 
bagno), senza vetri alle finestre 
(le temperature lo permettono) 
che lasciavano entrare il rumore 
del mare ed il fruscio delle pal-
me (purtroppo però anche il ru-
more del generatore che al ritor-
no dalle immersioni serviva per 
ricaricare le bombole). 
  La spiaggia è delimitata da 
mangrovie ed è soggetta alla 
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Tempo fa chiesi a 
Marco Vignola, 
super esperto del 
soccorso alpino, 
se poteva farci 
qualche lezione 

sulla sua specialità. Probabilmen-
te avrà pensato che lo stessi pren-
dendo in giro, infatti cosa c'entra 
l'alpinismo con la subacquea?  
  Gli ho spiegato che a noi inte-
ressavano in particolare alcune 
tecniche di speleologia che ci 
possono servire se ci dovessimo 
calare in qualche pozzo o scen-
dere da un ponte e lui si è reso 
subito disponibile ad aiutarci. 
Così domenica 17 febbraio di 
buon mattino (per la gioia del 
Bondu che aveva fatto le ore 
mooolto piccole la sera prima) il 
nostro gruppo si è incontrato con 
Marco sulle colline di Avesa 
dove c'è la "palestra naturale " di 
alpinismo.  
  Qui abbiamo fatto conoscenza 
con imbraghi, discensori, ma-
niglie, croll e corde (non cime 
come nel nostro gergo marina-
resco). A turno siamo saliti e 
poi scesi su di una corda 
"statica", sotto l'occhio vigile 
di Marco, con tutta l'attrezza-
tura speleo che ci ha fornito il 
Comune di Verona.  
  Finite le prove, il nostro istrutto-
re ci ha fatto vedere alcuni nodi 
da alpinismo che ci possono 
essere utili. Abbiamo così sco-
perto che molti nodi alpini sono 
gli stessi che usiamo noi in mari-
na ma con diverso nome.  
  Terminati i vari esercizi ci sia-
mo congedati dandoci appunta-
mento per un prossimo 
"aggiornamento speleo" a breve 
scadenza.  

 
PROGRAMMI DEL NUCLEO  

SOMMOZZATORI DI  
PROTEZIONE CIVILE  
DEL CSS PER IL 2008: 

• Esercitazioni provinciali e comu-
nali con altri gruppi di P.C. 

• Incontro con sommozzatori vigili 
del fuoco di Vicenza 

• Giornata a Milano con i militari 
dell'aereonautica S.A.R. (safety 
and rescue, elicotteristi) 

• Corso di operatore subacqueo di 
protezione civile nei tre week 
end tra ottobre e novembre (chi 
fosse interessato a partecipare è 
pregato di contattarmi) 

 

Ciao a tutti. 
(Beppe Giacomello) 

  Photoshop, famo-
so tool grafico svi-
luppato da Adobe, è 
in assoluto il mi-
glior programma di 
grafica per la realiz-

zazione di immagini da utilizza-
re nel Web. La ricchezza di 
effetti, le enormi potenzialità e 
la grande disponibilità di filtri ed 
accessori, ne hanno affermato la 
diffusione. Questo vasto pro-
gramma di fotoritocco è utiliz-
zato da tutte le ditte grafiche 
ormai da diversi lustri. 
  Nel mondo digitale con Photo-
shop si possono fare miracoli, o 
quasi … Il programma può 
avere dei limiti solo in riferi-
mento alla fantasia 
dell’operatore che durante il suo 
intervento riesce ad esprimere, 
per ottenere il risultato voluto in 
una determinata immagine. 
Tuttavia il ventaglio di cono-
scenze che un buon esperto 
riesce ad utilizzare non supera il 
60/70 % delle potenzialità di un 
applicativo così vasto e comple-
to. Quindi le molteplici possibi-
lità, per ottenere lo stesso risul-
tato nella maniera più efficace e 
con minor utilizzo di passaggi 
intermedi, cioè in maniera rapi-
da e accurata, richiedono una 
conoscenza approfondita del 
programma. Il primo corso che 
feci anni fa del programma 
Photoshop, per conto della 
Mondadori alla Scuola Grafica 
di San Zeno, durò una settima-
na. Una settimana intensa di 8 
ore giornaliere con il solo scopo 
di illustrare tutti gli aspetti e le 
possibilità funzionali del pro-
gramma. Le nozioni erano così 
numerose che al terzo giorno, 
mi ricordo, uscendo dall’aula 
per un attimo barcollai come se 
avessi bevuto una pinta di 
whisky. Poi c’erano gli aggior-
namenti semestrali. Ma il banco 
di prova era sul posto di lavoro, 
dove si metteva in pratica la 
teoria imparata. Tutto era nuo-
vo, rivoluzionario rispetto ai 
vecchi metodi tradizionali e noi 
sperimentavamo, forse primi in 
Italia, una tecnologia che avreb-
be cambiato il modo di vivere 
non solo nel mondo della grafi-
ca. La versione di allora (circa 
vent’anni fa) era Photoshop 2.0; 
ora credo siano arrivati alla 
versione 8.1, o forse oltre. 

  Vorrei mostrare un paio di 
simpatici esempi di quello che è 
possibile realizzare con questo 
programma. Le foto scelte sono 
di persone a noi ben note, anche 
se Domenico Ballarini a ben 
giudicare non abbisogna di 
questo tipo d’intervento. 
  Ammazza… che fisico…
aaooo! A loro vanno i nostri 
ringraziamenti per la disponibi-
lità e il loro senso d’umorismo. 
 
  FLUIDIFICA 
  La modifica e la distorsione 
degli oggetti di una foto è possi-
bile con il filtro Fluidifica. Esso 
consente di applicare diversi tipi 
di deformazioni: trazioni, rota-
zioni, flessioni, oppure gonfia-
menti a qualsiasi area di un'im-
magine. Le distorsioni realizza-
bili possono essere di varia 
entità, rendendo il comando 
Fluidifica un potente strumento 
di ritocco ed effetti artistici. In 
questo caso dopo aver scelto lo 
strumento gonfiamento ho sele-
zionato la dimensione del pen-
nello e la sua velocità.  
  Aprire la finestre a tapparella 
Filtro e scegliere Fluidifica. 
L’immagine da ritoccare si 
carica in una determinata fine-
stra, dove si fanno tutti gli inter-
venti del caso e dove alla fine si 
confermano le varie operazioni 
elaborate, oppure si decide si 
recedere.  
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Dimensione pennello 
Imposta la larghezza del pennello 
usato per distorcere l'immagine. 
 
Velocità pennello 
Imposta la velocità di distorsione. 
Con una minore pressione del 
pennello l'esecuzione delle modifi-
che risulta più lenta, ed è quindi più 
facile interrompere al momento 
giusto. 
 
Densità pennello   
Controlla il comportamento della 
punta estrema del pennello. Un 
effetto è più deciso al centro del 
pennello e più lieve all'estremità. 
 
Strumento gonfiamento  
Allontana i pixel dal centro dell'area 
pennello mentre trascinate o tenete 
premuto il tasto del mouse. 
 
Strumento piega  
Sposta i pixel verso il centro dell'a-
rea pennello mentre trascinate o 
tenete premuto il tasto del mouse.  
 
Strumento altera avanti  
Spinge i pixel in avanti mentre 
trascinate. 



P a g i n a  2 3  N u m e r o   3 0  -  G e n / M a r   2 0 0 8  

  Come si può notare, 
nell’intervento ho dimensiona-
to il pennello proporzional-
mente ai muscoli delle braccia 
e delle spalle espandendo i 
relativi pixel, riducendo poi 
quelli nella zona del plesso 
solare. L’intervento si può 
accentuare a volontà, fino al 
punto voluto. 
 
  COPIA E INCOLLA 
  Un altro esempio interessante 
(forse un po’ inquietante) sulle 
magie di Photoshop è quello 
fatto con i comandi Copia e 
Incolla, che si trovano nella 
finestra a tapparella Modifica. 
Ci sono varie occasioni perchè 
si devono usare questi due 
comandi, per esempio quando 
si deve completare una foto in 
cui risulti l’inquadratura essere 
tagliata leggermente, oppure 
per copiare dei livelli da altri 
files. Spesso e volentieri si 
usano anche per scopi meno 
nobili e più dilettevoli: foto-
montaggi dove si mostra una 
persona in luoghi in cui non è 
mai stata in vita sua, o sostitui-
re il volto alle persone, come 
ho fatto io in questo caso. In 
questo esempio non ho fatto 
altro che due scontorni separati 
delle teste dei due Domenico, 
con lo strumento penna, sal-
vando alla fine il loro tracciato. 
Dal riquadro dei Tracciati (se 
non avete a disposizione il 
riquadro dei Tracciati lo visua-
lizzate dall’elenco a tapparella 
Finestra) creo la selezione 
prima di uno e poi dell’altro 
tracciato. Per ogni selezione 
faccio un Copia e Incolla 
creando, su due nuovi livelli, la 
copia esatta dell’area occupata 
dalla selezione. Con i livelli 
separati è possibile gestire ogni 
singolo pezzo di scontorno 
(correzioni cromatiche, distor-
sioni, riposizionamenti, ecc) il 
quale risulta, così, svincolato 
dalla foto di base. A questo 
punto devo posizionare i sin-
goli pezzi nel punto voluto 
della foto, come fossero delle 
figurine. Con lo strumento 
Sposta, tramite il mouse inver-
to le teste posizionandole sopra 
a quelle originali, facendo 

attenzione a coprire bene le 
parti sottostanti. Nella fase 
finale le ridimensiono un po’ 
per proporzionarle al corpo a 
cui sono state abbinate. Quella 
di Domenico Ballarini l’ho 
dovuta leggermente ingrandire, 
per farla corrispondere al cor-
po massiccio dell’altro Dome-
nico, e quella di Domenico Di 
Bello, logicamente, rimpiccio-
lire. Nella finestra Modifica 
seleziono Trasformazione 
Libera. Appare un rettangolo 
che delimita l’ingombro dello 

scontorno stesso, con 
all’estremità degli angoli le 
maniglie di ancoraggio. Per 
avere una modifica di ingran-
dimento proporzionale sia in 
base che in altezza, durante la 
fase di ridimensionamento 
con il mouse, bisogna tenere 
premuto il tasto maiuscolo, 
altrimenti l’immagine si di-
storce. Si può partire da uno 
qualsiasi dei quattro punti di 
ancoraggio posti agli angoli, 
l’importante è che la dimen-
sione sia sufficiente a coprire 

le teste della foto originale 
sottostante. Infine unifico tutti 
i livelli, incollando tutto insie-
me. Et le voilà! 
  Quando tratteremo il prossi-
mo articolo di Photoshop, ve-
dremo come si possono attenu-
are o eliminare le rughe del 
viso. Questi interventi vengono 
eseguiti soprattutto nelle foto-
grafie in cui appaiono i primi 
piani di modelle, sulle coperti-
ne delle più famose riviste di 
moda. 

(Paolo Ferri) 

  FILTRO FLUIDIFICAFILTRO FLUIDIFICA  E COPIAE COPIA--INCOLLAINCOLLA                         

Per richieste, domande od omissioni scrivete a paolo_ferri@tin.it. Vi 
risponderà personalmente via e-mail o sulle pagine de “LoSqualigero”. 

Con il filtro Fluidifica si modifica solo le zone da correggere, accentuando a volontà l’intervento di fotoritocco, fino al punto desiderato. 

A sinistra la foto originale senza ritocchi e a destra un’immagine ritoccata, con 
copia e incolla si possono riposizionare porzioni di foto ricavate tramite scontorni. Il 
risultato è veramente notevole, un grazie a Domenico Di Bello e Domenico Ballarini. 

FOTO 

ORIGINALE 

FOTO 
ORIGINALE 



   

 

Collabora con la 
r e d a z i o n e 

i n v i a n d o c i 
foto, racconti 
e suggeri-
menti. Sare-

mo lieti di 
p u b b l i c a r l i .  

 
 

 

Michela MonetaMichela Moneta  
Tel.  +39-347-4246733 

e-mail:  mimonet@libero.it 
 

Christian CittadiniChristian Cittadini  
Tel.  +39-337-471620 

e-mail:  staff.sas@tiscali.it 

15 MARZO 
CENA POLENTACENA POLENTACENA POLENTA   

   E BIGOLIE BIGOLIE BIGOLI   
Sede Forte Azzano ore 20:30 

 
 

24 MARZO 
PASQUETTA IN SEDEPASQUETTA IN SEDEPASQUETTA IN SEDE   

Sede Forte Azzano ore 11:30 
 
 

29 MARZO 
CENA DI TUTTI CENA DI TUTTI CENA DI TUTTI    
I CLUB FIPSASI CLUB FIPSASI CLUB FIPSAS   

“LA COLA” Avesa (VR) 
Ore 20:00 

 
 

24-27 APRILE 
CORSO ISTRUTTORI MDCORSO ISTRUTTORI MDCORSO ISTRUTTORI MDA A A    
Sede Forte Azzano ore 13:00 

 
 

23-25 MAGGIO 
GITA FINE CORSIGITA FINE CORSIGITA FINE CORSI   

S. MARGHERIA LIGURES. MARGHERIA LIGURES. MARGHERIA LIGURE   
   
   

8 GIUGNO 
GITA SHARM EL SHEIKGITA SHARM EL SHEIKGITA SHARM EL SHEIK 

 

GIUGNO E LUGLIO  
NUOVI CORSI DI  

MINISUB  E 
PRIMO GRADO 

ARA 

 b y  C h r i s t i a n  C i t t a d i n i  

ta buona volontà. 
Avere uno spazio 
sociale interamente 
fruibile per attività didat-
tiche e non è una necessità 
primaria per il nostro Club! 
  Continua inoltre a svolgere 
il suo impegno il gruppo di 
Protezione Civile capitanato 
dall’alacre Giuseppe Giaco-
mello. Il gruppo ha parteci-
pato con successo alla 
manifestazione/esercitazione 
“Sisma” organizzata in più 
punti della Provincia di Vero-
na; i nostri ragazzi hanno re-

cuperato e portato in superfi-
cie un’imbarcazione affonda-
ta nei pressi di Brenzone. 
Quest’anno gli esperti I-
struttori subacquei di Prote-
zione Civile organizzeranno 
il corso di specializzazione 

in “orientamento e navi-
gazione” aperto a tutti i 
corsisti di secondo e terzo 
grado AR. 
  Avviso tutti i soci che  il 25 
gennaio 2008 alle 11:59 di 
mattina, con tre settimane di 
anticipo sui tempi previsti, è 
nato Pietro. Congratulazioni 
a mamma Elena e papà 
Gualtiero, speriamo che im-
pari presto a nuotare così lo 
potremo portare sott'acqua 

quanto prima.  
  Concludo facendo un 
accorato appello a tutti 
i soci che abbiano vo-
glia di fare e di met-
tersi in gioco. Cer-
chiamo persone che si 
rendano disponibili 
ad assumere incarichi 
di responsabilità in 

ambiti specifici;  re-
sponsabili cucina sede, 

responsabile magazzino, 
responsabile eventi promo-

zionali, ecc. 
  Con la speranza di portare a 
termine con successo tutti i 
progetti su cui stiamo lavo-
rando, e con la speranza di 
non deludere chi mi ha dato 
fiducia per questo gravoso 
incarico, auguro a tutti un 
buon anno.   

(Caucchioli Alessandro) 

i l  m a s s i m o  r a p p o r t o 
qualità/prezzo. 
  Un altro obiettivo a cui stia-
mo lavorando è la risoluzione 
di alcune problematiche logi-
stiche: sarà presto messa 
un’insegna sulla strada per 
indicare la sede del Club, 
verrà redatto un regolamento 
per l’utilizzo della sede, verrà 
acquistato nuovo abbiglia-
mento per tutto lo staff didat-
tico. 
  G r a z i e 
poi agli 
sforzi di 
M a r c o 
P a j o l a , 
Claudio 
Peruffo , 
Luca Fila, Marco 
Bussola e Paolo 
Ponzin continuano i 
lavori per terminare il restau-
ro della sede. Chiedo ancora 
a tutti quei soci che hanno 
voglia di dedicare qualche 
serata a questo progetto di 
non esitare nel presentarsi il 
mercoledì sera, armati di tan-

(Continua da 
pagina 1) 

C E N T R O  S T A M P A  D I G I T A L EC E N T R O  S T A M P A  D I G I T A L E   
  

Via I° Maggio, 20/c 
37060 Mozzecane (VR) 

Tel. 045.6340570 
Fax 045.6348826 

 
Internet: www.copygraph.info 
E-mail: copygraph@copygraph.info 

Stampa realizzata da 
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NEWS 
VIDEOSUB 

 

In occasione della cena del 29 
Marzo (vedi locandina accan-
to) gli allievi del primo corso 
provinciale di videosub rice-
veranno i brevetti che si sono 
guadagnati. Non vediamo 
l’ora di ripetere la splendida 
esperienza interclub!    

Le  meraviglie 
subacquee della 
“ B e n t e g o d i  
Island” di  via 
Galliano. 


